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Magiftrato , ‘e la prefenta al Capo di Contrada ,
che chiamano Nai , al quale tocca poi portarla al
Magiftrato , o al Re; che fe la dimanda fia di
poco rilievo viene caftigato il fupplicante . Se
poi la fupplica venga accettata , il Governatore
commette a’ fuoi Colleghi, e quefti agli Scrivani
di formar proceflo , e riferire ; ciocché fanno nelle
loro  Cafe private ; e le fpefe , che non fono mi-
nori di quelle , che fi debbono fare da’ miferi liti-
ganti di Europa, fono gid tanfate : quando il pro-
ceflo & fatto , ed il Giudice ha da pronunciare la
fua fentenza , tempo fa fi chiamavano le' parti ,
e fi efortavano all’ aggiuftamento ; ma ora non
fi fa che un’ombra di tale cerimonia ; e poi fi
fentenzia : prima perd fi afcoltano le parti, che,
fe non vogliono parlar eflfe perfonalmente , poflono
eleggere un Parente ftretto , che fia almeno lero
Nipote .

Nelle Caufe criminali in difetto di prove , col-

le quali convincere il Reo , e farlo confeffare il
delitto , adoperano anche qui i tormenti , fa-
cendolo camminare fu carboni accefi ; anzi I'ac-
cufatore fteflo viene in tal guifa tormentato, quan-
do il Reo non manifefta la fua colpa ; e quello ,
ch’efce fenza danno , vien giudicato innocente ;
benché per altro la maggior parte non refti offefa
dal fuoco per effere quefto molto debole’;, e le
piante de’ loro piedi incallite , coficché calcando
con forza le brage , poffono fmorzarle affacto. Pit
duro ¢ il tormento, che loro danno, cacciando lo-
ro le mani nell’Olio bollente , e pure anche que-
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